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Ancora scosse. Lavoro sino alle 4 dela mattina e almeno due volte mi sono fermato per capire
se fosse il caso di uscire dall'albergo o no. Vado a letto, ma le scosse continuano. Verso le 5
eccone una molto lunga. Sento delle voci nel corridoio. Mi vesto, preparo i bagagli (metto il
computer nella borsa). Termina tutto. Un'altra notte vestito a letto. Ormai la terra non è più così
ferma come nel passato. Ho imparato a riconoscere le sottili sensazioni che precedono una
scossa: leggera nausea, senso di stordimento e sbandamento e poi il movimento. Sono stanco,
vorrei dormire una notte di filata. Dal 27 febbraio mi sveglio 2-3 volte per notte per le scosse, e
organizzo i bagagli o mi vesto per essere pronto a scappare. Alla fine ritorno a letto, ma il sonno
a puntate non è ristoratore.
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